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INTERVISTA AL PRESIDENTE
IUYA - dott. Danilo Casucci

Il 27 febbraio 2025, presso il prestigioso Salone
Trono di Palazzo Passarini Falletti, è stata
presentata la IV Missione Internazionale IUYA. 
Dall’11 novembre al 15 novembre 2025 si va a
DUBAI!

Chiediamo al Presidente IUYA, dott. Danilo
Casucci, di spiegarci le motivazioni che hanno
portato alla scelta di Dubai come meta per la
prossima missione, le modalità organizzative e
soprattutto perché i colleghi non dovrebbero
perdere un’occasione professionale come
questa.

“La scelta la fa il mercato, la voglia di rendere
sempre più tangibile e facile il comune accesso
all’internazionalizzazione come prassi
quotidiana di pratica professionale e di servizio
alla clientela. La modalità organizzativa è
sempre la medesima: è il nostro biglietto da
visita. Partendo dalla tutela della legalità
incontreremo le istituzioni ed a seguire nei due
giorni successivi ci confronteremo con i
professionisti analoghi locali ed incontreremo
imprese ed operatori economici per chiudere il
cerchio. 

Quest’anno più degli altri anni cercheremo dii
ampliare le relazioni fra enti e rappresentanze
che ci governano per onorare il principio che è
uno dei nostri must: l’integrazione.
Perché i colleghi non dovrebbero perdersi
un’occasione professionale come questa?
È semplice: partendo, ampliando e spaziando
in un contesto nuovo, rientri arricchito da ciò
che hai fatto ma maggiormente delle relazioni
e dei rapporti umani che ci governano.

https://dubai.iuya.it/
https://dubai.iuya.it/


MISSIONE TIRANA 2025 IUYA/ADCAI
18/19 settembre 2025

Sempre più stretta la sinergia con i colleghi ed amici albanesi, dopo il successo
dell’evento romano dello scorso 12 dicembre.

La proficua collaborazione fra le due associazioni ci ha permesso di rapportarci
attivamente per organizzare un evento formativo a Tirana che si terrà il 18 settembre e
19 settembre 2025.

Saranno due giorni di confronto ma soprattutto di crescita dove la collaborazione, le
intese e gli accordi stretti con ADCAI saranno messi a disposizione di colleghi ed
imprese che potranno comprendere al meglio le opportunità di un Paese in rapido
sviluppo, dove la vicinanza geografica e socio economica con l’Italia sono un vantaggio
da valutare con attenzione.

Si analizzeranno i potenziali settori di investimento, i vantaggi fiscali ed incentivi, il
supporto burocratico e finanziario, la cultura e la posizione strategica e si favoriranno i
collegamenti con professionisti, aziende ed istituzioni locali.

A breve verrà pubblicato il programma formativo e le informazioni organizzative.
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CORSO ALTA FORMAZIONE SULLE FUNZIONI E
LE ATTIVITÀ SVOLTE DAI CONSOLI ONORARI

Lo scorso 14 giugno si è concluso il Corso di Alta Formazione sulle funzioni e le
attività svolte dai Consoli Onorari. In un contesto globalizzato, trasversale e
multidisciplinare, questo percorso, che mai prima era riuscito a raccogliere le adesioni
minime, non si è limitato ad approfondire il ruolo chiave dei Consoli Onorari nella
diplomazia contemporanea, ma ha rappresentato anche un’occasione unica per i dottori
commercialisti e gli esperti contabili di ampliare le proprie competenze, esplorando
ambiti diversi dalle tradizionali attività di routine.
La grande partecipazione, circa 30 i partecipanti fra Dottori Commercialisti, Esperti
Contabili ed Avvocati, ha evidenziato l’interesse e l’entusiasmo dei colleghi, rafforzando
l’importanza di una formazione specialistica su un tema di crescente rilevanza
internazionale. 

Per la prima volta, l’iniziativa è stata promossa in collaborazione con importanti realtà
istituzionali e formative: l’Unione Nazionale Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili, la Fondazione Centro Studi UNGDCEC, Confprofessioni, Apri International,
Apri Formazione, il Dipartimento di Scienze Politiche della Sapienza Università di Roma,
l’Istituto Diplomatico Internazionale e FE.N.CO. Questa sinergia testimonia come la
nostra categoria sia pronta a seguire l’evoluzione della professione, rispondendo in
modo trasversale e proattivo alle sfide di un mercato in continuo cambiamento. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione di questa iniziativa e ci
auguriamo di poterla ripetere nel prossimo futuro ritenendola un’esperienza formativa
proficua e stimolante, capace di arricchire il panorama della formazione specialistica in
ambito consolare e commerciale.

Danilo Casucci
Presidente IUYA

in association with

Newsletter Luglio 2025 - N. 2

Eventi e
iniziative

Fonte:

pag. 4 di 13



SCHEDA PAESE
a cura di
KSi Malta
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A PROPOSITO DI MALTA...
Situata al centro del Mediterraneo, Malta rappresenta
una piattaforma strategica per operare in Europa,
Medio Oriente e Nord Africa. A meno di due ore di volo
dall’Italia e con collegamenti giornalieri via mare dalla
Sicilia, l’arcipelago maltese si distingue per la sua
posizione geografica privilegiata, la stabilità politica, la
qualità delle infrastrutture e una normativa europea
pienamente armonizzata.

Membro dell’Unione Europea dal 2004, dello spazio
Schengen dal 2007 e parte della zona euro dal 2008,
Malta adotta un sistema giuridico di common law,
eredità della lunga dominazione britannica, combinato
con elementi di civil law. La doppia lingua ufficiale –
maltese e inglese – agevola l’accesso agli operatori
stranieri, così come la dimensione contenuta del Paese
(316 km²) consente una gestione semplificata dei
rapporti con le autorità pubbliche e regolamentari.

Il quadro macroeconomico è solido e in costante
espansione: con una popolazione di circa 416.000
abitanti, Malta ha registrato negli ultimi anni tassi di
crescita del PIL tra i più alti dell’UE. Il Paese gode di un
rating di credito stabile, un settore bancario ben
regolamentato e infrastrutture digitali moderne. Inoltre,
il clima mite con oltre 300 giorni di sole all’anno,
l’elevato livello di sicurezza e la qualità della vita
rappresentano fattori attrattivi sia per imprenditori che
per lavoratori qualificati.
Malta non è solo un hub fiscale: è un ecosistema
economico internazionale in cui convivono efficienza
amministrativa, innovazione, e un’ampia gamma di
settori competitivi.

pag. 5 di 13



Attualità e Tendenze
a cura di KSi Malta
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L’economia maltese è una delle più dinamiche e
internazionalizzate dell’Unione Europea.
Nonostante le dimensioni ridotte del territorio,
Malta è riuscita a diversificare in modo efficace il
proprio sistema produttivo, sviluppando settori
ad alto valore aggiunto e attrarre investimenti
diretti esteri.
I principali settori trainanti includono:

Servizi finanziari: Malta è riconosciuta come
centro finanziario regolato conforme alle
direttive comunitarie, con un sistema fiscale
competitivo e trasparente, oltre 70 trattati
per evitare la doppia imposizione e regole
in linea con gli standard OCSE. Le società
maltesi sono soggette all’IVA europea e
redigono i bilanci secondo gli IFRS.
Fintech e blockchain: tra i primi Paesi a
dotarsi di una regolamentazione chiara su
DLT e criptovalute, Malta ha attratto
numerose startup innovative e attori globali
del settore digitale.
Gaming online: regolato in modo favorevole
e con licenze affidabili a livello
internazionale, rappresenta una delle fonti
principali di reddito per l’economia locale.

FATTORI CHIAVE
DELL’ECONOMIA

Una panoramica per comprendere meglio il
ruolo di un paese così vicino a noi

Turismo e ospitalità: con milioni di visitatori
ogni anno, il settore alberghiero e dei servizi
ha avuto un ruolo cruciale nella ripresa post-
Covid.
Industria farmaceutica e delle scienze della
vita: aziende internazionali operano sull’isola
grazie a incentivi mirati e a una forza lavoro
qualificata.
Logistica, trasporti e settore marittimo:
supportati dalla posizione geografica e da
una flotta registrata tra le più grandi
d’Europa.
Aerospazio, ICT e produzione high-tech:
grazie alla presenza di cluster tecnologici
come SmartCity e collaborazioni tra imprese
e università.

La crescita di Malta si fonda su tre pilastri:
innovazione, flessibilità e attrattività fiscale. Le
autorità maltesi puntano su politiche industriali
orientate alla digitalizzazione, alla sostenibilità e
all’integrazione internazionale. L’ambiente
imprenditoriale favorevole e i programmi di
residenza per investitori rafforzano
ulteriormente il posizionamento del Paese come
destinazione competitiva per il business
europeo.



Utilità dal mondo
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Costituire una società a Malta significa operare
in un ambiente normativo chiaro, con un sistema
fiscale vantaggioso e in piena conformità con il
diritto europeo. La procedura di incorporazione
è semplice e rapida, con tempistiche ridotte (da
3 a 5 giorni lavorativi), un capitale sociale
minimo contenuto (1.165 euro, di cui 20%
versato) e la possibilità di partecipazione estera
al 100%.

Il vantaggio principale risiede nell’efficacia del
sistema di rimborso fiscale. Le società maltesi
sono soggette a un’aliquota nominale del 35%,
ma i soci non residenti possono richiedere un
rimborso del 6/7 dell’imposta versata, portando
l’aliquota effettiva al 5%. Se intervengono
convenzioni contro le doppie imposizioni,
l’effetto finale può anche azzerare la tassazione
a livello globale. Non sono previste ritenute alla
fonte su dividendi, interessi e royalty, e Malta
non applica regole restrittive su CFC o thin
capitalization, rendendola ideale per la
pianificazione internazionale.

APRIRE UNA SOCIETÀ
A MALTA

Formalità, procedure e scelte
organizzative per chi decide di aprire una

società a Malta

Le società maltesi possono essere:
Holding per la gestione di partecipazioni in
società UE o extra-UE, beneficiando
dell’esenzione da imposta su dividendi e
capital gain (Participation Exemption).
Trading company per operazioni
commerciali e di import/export
intracomunitario (con partita IVA europea).
Licensing o IP company per la gestione di
brevetti, marchi e know-how.
Financial services company per la gestione
di prestiti intra-gruppo o servizi finanziari.
Società nel settore shipping, fintech, gaming
e R&D.

Attenzione: l’apertura di conti bancari a Malta
può comportare verifiche approfondite (due
diligence), ma è possibile ricorrere anche a
soluzioni bancarie internazionali collegate
all’isola. Inoltre, per alcune attività
regolamentate (es. giochi online, fondi di
investimento), è necessario ottenere licenze
specifiche da parte delle autorità competenti.
Aprire una società a Malta oggi non significa
semplicemente “ottimizzazione fiscale”, ma
accedere a una giurisdizione europea stabile e
riconosciuta, con elevati standard di
compliance, adatta tanto alla PMI quanto alla
multinazionale.



...segue
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Uno dei motivi per cui Malta è diventata un hub
strategico per l’internazionalizzazione delle
imprese risiede nel suo regime fiscale altamente
competitivo, perfettamente conforme alle
direttive UE e agli standard OCSE. Il
meccanismo più noto è il sistema di rimborso
fiscale sui dividendi, che consente di ridurre
l’aliquota effettiva per gli azionisti non residenti
fino al 5%, con la possibilità – in presenza di
trattati contro le doppie imposizioni – di arrivare
fino allo 0%.

Vediamo nel concreto come funziona questo
sistema:

1.Una società residente a Malta (MaltaCo)
svolge attività economiche, genera utili e
paga l’imposta sul reddito d’impresa,
calcolata al 35% sull’utile lordo.

2.Successivamente, distribuisce dividendi al
proprio azionista non residente (persona
fisica o giuridica).

3.L’azionista ha diritto a richiedere il rimborso
di 6/7 dell’imposta societaria versata da
MaltaCo, pari a circa 30 euro ogni 35 pagati.

4.Di fatto, il carico fiscale effettivo si riduce a
circa il 5% degli utili.

Un esempio pratico:
Utile lordo: €100
Imposta pagata da MaltaCo: €35
Dividendi distribuiti: €65
Rimborso fiscale ricevuto: €30
Tassazione netta finale: €5 su €100, ovvero
5%

Nessuna ritenuta alla fonte.

I benefici fiscali principali offerti da Malta

Un altro elemento chiave è l’assenza di ritenute
alla fonte su dividendi, interessi e royalty pagati
da società maltesi verso soggetti non residenti.
Questo vantaggio è rafforzato da:

La Direttiva Madre-Figlia UE, che elimina la
ritenuta sui dividendi tra società consociate
nell’UE.
Le convenzioni contro le doppie imposizioni
firmate da Malta con oltre 70 Paesi, che
riducono o azzerano le ritenute in uscita su
pagamenti internazionali.

Vantaggi per le holding e la gestione di
partecipazioni
Se una holding maltese (MaltHold) detiene una
partecipazione qualificata (tipicamente
superiore al 5%) in una società estera, i
dividendi ricevuti e le plusvalenze derivanti dalla
cessione delle partecipazioni non sono tassati a
Malta. Questo rende l’arcipelago estremamente
attraente per strutture di gruppo multinazionali
e per la gestione di capitali.
Inoltre, la redistribuzione degli utili da parte
della holding verso i propri azionisti non
comporta ulteriori imposizioni a Malta.

Un sistema semplice e funzionale
Il regime fiscale maltese non impone normative
penalizzanti come:

CFC (Controlled Foreign Companies)
particolarmente rigide
Limiti sulla thin capitalization
Obblighi complessi di transfer pricing

Ciò rende Malta una giurisdizione “business
friendly”, apprezzata non solo per il trattamento
fiscale favorevole, ma anche per la chiarezza e
stabilità normativa. È importante però
sottolineare che Malta non è un paradiso fiscale:
le strutture devono avere sostanza economica e
rispettare le regole di trasparenza
internazionale.
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Nel panorama europeo, Malta si distingue per la
flessibilità e l’efficienza delle sue strutture
societarie, che possono essere modellate su
misura per diversi obiettivi imprenditoriali,
finanziari o patrimoniali. Grazie a un sistema
legale stabile, una fiscalità competitiva e un
contesto regolamentare armonizzato con il
diritto UE, le società maltesi sono utilizzate con
successo in numerosi ambiti.
Vediamo quali sono gli usi pratici più diffusi:

1. Società di trading internazionale
Una delle applicazioni più comuni è la
costituzione di società operative per attività di
commercio internazionale, import/export,
logistica e distribuzione. Queste società
beneficiano della partita IVA UE, operano in
euro e sfruttano il meccanismo di rimborso
fiscale che riduce il carico effettivo al 5%,
rendendo Malta una base vantaggiosa per
gestire forniture, consegne e contratti
transfrontalieri.

2. Società di produzione, ricerca e servizi
Le società maltesi possono operare come veri e
propri poli di produzione o erogazione di
servizi, anche digitali. Possono gestire attività di
R&S, marketing, consulenza e assistenza tecnica,
consolidando funzioni aziendali in un’unica
struttura centralizzata. Malta supporta queste
attività con incentivi fiscali e contributi pubblici,
specialmente nei settori hi-tech e innovativi.

Usi pratici di società maltesi: strumenti
flessibili per strategie globali

3. Gestione di proprietà intellettuale (IP)
Malta è una giurisdizione ideale per
centralizzare i diritti su marchi, brevetti,
copyright, software e royalty. Attraverso una
struttura IP holding (tipicamente una MaltHold
che controlla una MaltCo), è possibile
canalizzare i flussi derivanti dallo sfruttamento
dell’intangibile, con piena esenzione da imposte
su dividendi e ritenute alla fonte.
Inoltre, le royalty in entrata e in uscita possono
godere di aliquote ridotte o esenzioni, grazie
alla Direttiva UE su interessi e royalties o ai
trattati bilaterali.

4. Strutture di gruppo e holding
Le holding maltesi permettono di accorpare
partecipazioni estere, semplificare la
governance di gruppo e gestire in modo
efficiente la redistribuzione degli utili. Le
plusvalenze da cessione di partecipazioni
qualificate e i dividendi ricevuti sono
generalmente esenti da imposizione a Malta.
Una struttura tipica prevede:

MaltHold come capogruppo detentrice
delle partecipazioni (SubCo)
MaltCo come veicolo operativo o
intermedio per la gestione commerciale

Questa architettura consente di ottimizzare i
flussi, evitare doppie imposizioni e garantire
piena compliance con le normative UE.
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5. Pianificazione patrimoniale e anonimato
Grazie all’assenza di norme penalizzanti su CFC,
thin capitalization e transfer pricing rigido, le
società maltesi possono essere utilizzate in
strategie patrimoniali complesse, purché nel
rispetto della sostanza economica richiesta a
livello internazionale.
Alcune strutture possono essere combinate con
trust o fondazioni per finalità di protezione
patrimoniale, anonimato degli investitori o
passaggio generazionale.

6. Exit strategy agevolate
Un ulteriore vantaggio è che la vendita di quote
di una società maltese (MaltCo o MaltHold) non
genera tassazione a Malta, né per l’acquirente
né per il venditore, se non residente. Questo
rende le strutture maltesi particolarmente
efficaci in vista di operazioni straordinarie,
cessioni, acquisizioni o riallocazione di asset.

Le società maltesi sono strumenti versatili, adatti
a configurazioni commerciali, industriali,
finanziarie o patrimoniali complesse. Se
utilizzate con trasparenza e in conformità con le
regole europee, rappresentano un ponte ideale
tra efficienza fiscale e legalità internazionale. Il
valore aggiunto? Una giurisdizione stabile,
moderna, con un ecosistema professionale
altamente qualificato.
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Oltre a essere una delle giurisdizioni più
competitive per le imprese, Malta offre
importanti opportunità anche per le persone
fisiche, in particolare per coloro che desiderano
ottimizzare la propria posizione fiscale, vivere in
un contesto europeo dinamico oppure acquisire
un secondo passaporto.
Malta ha istituito programmi distinti per attrarre
persone fisiche con un certo profilo economico,
proponendo una tassazione agevolata sul
reddito estero, a condizione che venga trasferito
nel Paese. I due principali schemi sono:

The Residence Programme (TRP)
Per cittadini UE, SEE e svizzeri:

tassazione: 15% sui redditi di fonte estera
rimessi a Malta, esenzione totale su redditi
esteri non rimpatriati e capital gain;
obbligo di possedere o affittare un
immobile a Malta:

acquisto: tra €220.000 e €275.000, a
seconda della zona;
affitto: tra €8.750 e €9.600 annui;

permette la libera circolazione nell’area
Schengen;
tempistiche snelle: residenza concessa in
circa 3 mesi.

The Global Residence Programme (GRP)
Per cittadini extra-UE:

stesse condizioni del TRP, stessa aliquota
agevolata del 15% sui redditi esteri trasferiti
a Malta, Requisiti immobiliari e procedurali
analoghi.

Entrambi i regimi offrono la possibilità di vivere
stabilmente a Malta e viaggiare in Europa, con
un trattamento fiscale competitivo.

Cittadinanza maltese per investimento
Oltre ai programmi di residenza, Malta ha
istituito un programma di cittadinanza per
naturalizzazione basato su investimenti, che
permette – previo iter rigoroso – di ottenere il
passaporto maltese (e quindi quello europeo).
Principali requisiti:

contributo al fondo nazionale: €650.000;
acquisto immobiliare minimo: €350.000
(oppure affitto da €16.000 annui);
investimenti finanziari qualificati: almeno
€150.000 in asset maltesi;
assicurazione sanitaria internazionale;
residenza effettiva per almeno 12 mesi;
tempistiche: da 183 giorni a 2 anni.

Il programma è rivolto a individui con elevata
capacità patrimoniale, alla ricerca di una piena
cittadinanza europea, con tutti i diritti di
circolazione, lavoro e investimento nel territorio
dell’Unione. È importante notare che il processo
è selettivo, soggetto a due diligence stringente
e al rispetto di precisi obblighi di residenza.

L’attrattività fiscale, la qualità della vita, il clima
mite e l’ambiente multiculturale rendono Malta
una delle destinazioni più interessanti per
vivere, investire e pianificare il proprio futuro
personale e patrimoniale.
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Molti pensano che l’Egitto detenga il primato per le
costruzioni più antiche al mondo. In realtà, Malta
ospita alcuni dei templi megalitici più vetusti della
storia umana, risalenti a oltre 5.500 anni fa, ben
prima delle piramidi di Giza. I complessi di Ġgantija
(nell’isola di Gozo), Ħaġar Qim e Mnajdra, costruiti in
epoca neolitica, testimoniano la presenza di una
civiltà organizzata, spirituale e sorprendentemente
avanzata, capace di trasportare e lavorare massi da
oltre 20 tonnellate con mezzi rudimentali.

Il termine Ġgantija deriva dalla parola “gigante”:
secondo la leggenda locale, i templi sarebbero stati
costruiti da giganti, data la loro imponenza. Le
strutture, disposte con precisione in base ai solstizi e
agli equinozi, rivelano anche una sofisticata
conoscenza dell’astronomia.

Oggi questi siti sono patrimonio mondiale
dell’UNESCO e rappresentano uno dei motivi per
cui Malta è considerata una vera e propria culla della
civiltà mediterranea. Per i visitatori e gli investitori
interessati alla cultura e alla storia, è un’occasione
unica: vivere o lavorare in un Paese che, pur
proiettato nel futuro, custodisce i segreti delle
origini dell’uomo europeo.

MALTA, LA CULLA DELLA CIVILTÀ:
TEMPLI PIÙ ANTICHI

DELLE PIRAMIDI
UN CLIMA INVIDIABILE: 300
GIORNI DI SOLE CHE FANNO

LA DIFFERENZA

Chi vive in un contesto urbano e continentale sa
quanto il clima possa influenzare il benessere
quotidiano. A Malta, questo non è un problema: con
più di 300 giornate di sole all’anno, l’arcipelago
gode di uno dei climi più favorevoli d’Europa. Le
estati sono lunghe, calde e ventilate, mentre gli
inverni restano miti, con temperature che raramente
scendono sotto i 10 gradi. Questo microclima
mediterraneo è uno degli asset più apprezzati da chi
decide di trasferirsi sull’isola per motivi personali o
professionali.
Ma il clima non è solo una questione di comfort:
incide sulla produttività lavorativa, sulla qualità della
vita, sulla salute mentale e sul risparmio energetico.
È anche un vantaggio competitivo per settori come il
turismo, l’agricoltura, l’ospitalità e persino la
formazione internazionale. Non a caso, Malta è una
delle mete più richieste da pensionati stranieri,
nomadi digitali, startupper e famiglie internazionali
che cercano un equilibrio tra vita professionale e
benessere climatico.

A questo si aggiunge la bellezza del paesaggio:
spiagge incontaminate, acque cristalline, sentieri
panoramici e un patrimonio architettonico che si
fonde con la natura. Vivere e lavorare sotto il sole
maltese, in un ambiente dinamico ma rilassato, è
un’esperienza che molti scelgono di trasformare in
quotidianità.
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MALTA, UN LABORATORIO
DI INTERNAZIONALITÀ

Forse non tutti sanno che Malta è stata il set naturale
di alcuni tra i film e le serie TV più famose al mondo.
Le sue città storiche, i villaggi di pietra calcarea, i
porti fortificati e le coste frastagliate si prestano
perfettamente a ricreare ambientazioni antiche,
epiche o esotiche. Basti pensare a "Il Gladiatore",
"Troy", "Assassin’s Creed", "Munich", "Popeye" e
soprattutto a "Game of Thrones", che ha scelto Malta
per girare le scene ambientate a King's Landing
nella prima stagione.

Il successo è dovuto non solo alla bellezza naturale e
architettonica del Paese, ma anche a una politica
attiva di supporto all’industria cinematografica, con
fondi pubblici, incentivi fiscali e strutture dedicate. A
Kalkara sorge uno dei più grandi studi
cinematografici d’acqua al mondo, dotato di vasche
per effetti speciali marini. Il governo maltese,
attraverso enti specializzati, assiste le produzioni
internazionali con rapidità burocratica, accesso
facilitato a location e personale tecnico qualificato.

Il risultato? Malta non è solo uno sfondo, ma una
protagonista invisibile del cinema mondiale. Chi
visita l’isola può facilmente ritrovarsi a passeggiare
lungo le stesse strade dove Russel Crowe
combatteva nel Colosseo, o dove Daenerys
Targaryen incontrava Khal Drogo. Un paradiso per
cinefili, ma anche un'opportunità per chi opera nei
settori creativi, tecnologici e culturali.

MALTA E IL CINEMA: QUANDO
L’ISOLA DIVENTA HOLLYWOOD

Uno dei tratti distintivi più sorprendenti di Malta è il
suo bilinguismo perfettamente integrato. Oltre al
maltese – una lingua di origine semitica con
influenze arabe, italiane e inglesi – l’inglese è lingua
ufficiale dello Stato, usata in ogni ambito della vita
pubblica e privata: scuole, università, business,
pubblica amministrazione, giustizia, sanità, media.
Questo rende Malta un unicum nell’area
mediterranea, nonché una delle destinazioni più
accessibili per chi vuole vivere o investire in Europa
senza dover imparare una nuova lingua.
Per i professionisti internazionali e per le aziende,
questo significa eliminare le barriere linguistiche sin
dal primo giorno. I documenti legali e fiscali
possono essere redatti direttamente in inglese, e lo
stesso vale per i contratti, i bilanci, la corrispondenza
ufficiale. Per gli studenti, Malta è un punto di
riferimento per corsi di inglese riconosciuti a livello
internazionale, anche grazie alla qualità delle scuole
e all’ambiente anglofono.
Inoltre, l’approccio culturale è naturalmente aperto,
frutto di secoli di influenze esterne: dagli arabi ai
normanni, dagli spagnoli ai francesi, fino agli inglesi.
Malta è oggi un vero e proprio laboratorio
interculturale, dove il multilinguismo è la norma e
dove l’internazionalità non è una moda, ma una
realtà consolidata.


